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Descrizione del progetto (Att. n. 65.2C)
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L'Attività, definita come teatro, è individuata nel DPR 151/2011 "Regolamento di 

Prevenzione Incendi" al n°65.2.C: "Locali di spettacolo e di trattenimento in genere 

... con capienza superiore a 200 persone ovvero di superficie lorda in pianta al 

chiuso superiore a 200 mq. - oltre 200 persone".

Le caratteristiche del teatro con scena integrata sono:

- 264 posti fissi a sedere suddivisi in 4 settori 

- Superficie in pianta del compartimento (sala + scena) pari a 650 mq 

- Quota di accesso al pubblico 0.00

- Superficie adibita a zona camerini pari a 60 mq

- Totale max affollamento del locale: 290 persone

- Altezza utile teatro h : 6 metri



Descrizione del progetto (Att. n. 65.2.C)
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Pareti divisorie interne alte 2,5 metri (spazi attrezzati, biglietteria e guardaroba)



D.M. 03/08/2015 e s.m.i.

V15 RTV
Campo di applicazione 

Attività di intrattenimento e di spettacolo in genere, a carattere pubblico, svolte al 

chiuso o all’aperto, anche a carattere temporaneo.

Sono esclusi:

- i luoghi non delimitati;

- gli esercizi pubblici dove sono impiegati strumenti musicali o apparecchi 

musicali, in assenza di attività danzanti o di spazi ed allestimenti specifici per 

gli avventori;

- attrazioni di spettacolo viaggiante di cui alla legge 18 marzo 1968 n. 337, per 

cui si applica la normativa vigente.

Regola tecnica verticale (RTV): regola tecnica di prevenzione incendi applicabile

ad una specifica attività o ad ambiti di essa, con specifiche indicazioni,

complementari o sostitutive di quelle previste nella regola tecnica orizzontale

(RTO).

QUINDI

Si progetta leggendo il testo del DM 03/08/2015, opportunamente 

aggiornato

pag. 5

Corso di aggiornamento in prevenzione incendi



D.M. 03/08/2015 e s.m.i.
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DM 03/08/2005 e s.m.i.

RTV - V15

Il primo passo è quello di definire il

profilo di rischio dell’attività

I. Aspetti specifici dell’attività – vedi la RTV

II. Aspetti generali – vedi la RTO

pag. 7

Corso di aggiornamento in prevenzione incendi



DM 03/08/2005 e s.m.i.

V15 RTV

V.15.3Classificazioni

Ai fini antincendio, il teatro è classificato come segue:

a) in relazione al numero degli occupanti: OB : 200 < n ≤ 1000;

b) in relazione alla quota dei piani h accessibili al pubblico:  HA : -1 m ≤ h ≤ 6 m;

Le aree dell'attività presenti sono classificate come segue:

TO1: ambiti al chiuso ed accessibili al pubblico;

TA2: ambiti non aperti al pubblico adibiti a camerini o servizi, comunicanti direttamente con la 

scena, di superficie complessiva > 50 mq;
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DM 03/08/2005 e s.m.i.

V15 RTV

V.4.3 - Valutazione del rischio d’incendio

La progettazione procede con la valutazione preventiva del rischio d’incendio mediante:

a. individuazione dei pericoli d’incendio;

b. descrizione del contesto e dell’ambiente nei quali i pericoli sono inseriti;

c. determinazione di quantità e tipologia degli occupanti esposti al rischio d’incendio;

d. individuazione dei beni esposti al rischio d’incendio;

e. valutazione qualitativa o quantitativa delle conseguenze dell’incendio su occupanti, beni ed

ambiente;

f. individuazione delle misure preventive che possano rimuovere o ridurre i pericoli che

determinano rischi significativi.

N.B. Qualora siano disponibili pertinenti regole tecniche verticali, la valutazione del rischio

d’incendio da parte del progettista è limitata agli aspetti peculiari della specifica attività

trattata.
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Valutazione del rischio d’incendio

G.3 – Profili di rischio

Corso di aggiornamento in prevenzione incendi



pag. 11

DM 03/08/2005 e s.m.i.

G.3 – Profili di rischio
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DM 03/08/2005 e s.m.i.

Valutazione del rischio d’incendio

Valutato preventivamente il rischio d’incendio posso attribuire i profili di rischio

specifici per l’attività secondo il capitolo

G.3 – Profili di rischio 

B- Gli occupanti sono in stato di veglia ed non hanno familiarità con l’edificio:

δα = 2

tα 300 s media - Ambiti di attività ove siano presenti prevalentemente materiali o altri combustibili che

contribuiscono in modo moderato all’incendio.
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Il profilo di rischio Rambiente attribuito all’intera attività = non significativo

Si tratta di un edificio di nuova realizzazione e pertanto Rbeni è pari a 1



DM 03/08/2015 e s.m.i.

V15 RTV 

I. Aspetti specifici della tipologia di attività – RTV

Numero occupanti OB

Quota accesso HA

Aree previste 

TO1: ambiti al chiuso accessibili al pubblico;

TA2: ambiti non aperti al pubblico adibiti a camerini o servizi, comunicanti direttamente con la 

scena, di superficie complessiva > 50 mq;

I. Aspetti generali - RTO

Rvita B2

Rbeni 1

Rambiente non significativo
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Strategia antincendio

S1: Reazione al fuoco

Livelli di prestazione previsti:
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Strategia antincendio

S1: Reazione al fuoco

Criteri di attribuzione previsti dalla RTO:
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19/01/2022

Strategia antincendio

S1: Reazione al fuoco
Livello di prestazione secondo la RTV indipendentemente dal Rvita:

V.15.5.1 Reazione al fuoco

1. Nelle vie d’esodo verticali, percorsi d’esodo (es. corridoi, atri, filtri, ...) e spazi

calmi devono essere impiegati materiali appartenenti almeno al gruppo GM2

di reazione al fuoco (capitolo S.1).

2. Nelle sale delle aree TO1:

• devono essere impiegati materiali appartenenti almeno al gruppo GM2 di

reazione al fuoco;

• per le pavimentazioni, possono essere impiegati materiali appartenenti gruppo

GM3 di reazione al fuoco;

• per le pavimentazioni in legno, è ammesso omettere i requisiti di reazione al

fuoco, in assenza di condotte di ventilazione o riscaldamento, condutture

elettriche sottostanti.

3. Anche nel caso di scena integrata, è ammesso omettere i requisiti di reazione

al fuoco delle pavimentazioni in legno del palcoscenico.
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Strategia antincendio

S1: Reazione al fuoco
Soluzione conforme: 

utilizzo di materiali GM2 sale (ad eccezione pavimento GM3) e vie d’esodo 
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Strategia antincendio

S2: Resistenza al fuoco

Livelli di prestazione previsti:
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Strategia antincendio

S2: Resistenza al fuoco

Criteri di attribuzione previsti dalla RTO:
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Strategia antincendio

S2: Resistenza al fuoco

Livello di prestazione secondo la RTV indipendentemente dal Rvita:
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Strategia antincendio

S2: Resistenza al fuoco
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Strategia antincendio

S2: Resistenza al fuoco

Considerando un carico di incendio specifico pari a 365 MJ/mq, essendo il

compartimento superiore a 500 mq e inferiore a 1.000 mq (fattore pari a 1,20)e

considerando un moderato rischio di incendio, il carico di incendio specifico di

progetto senza considerare i fattori riduttivi è inferiore a 450 MJ/mq per cui la

resistenza al fuoco minima che dovranno avere le strutture e le separazioni è REI 30.

Nel caso specifico si ritiene di garantire una resistenza al fuoco REI 60 per garantire

gli interventi in sicurezza delle squadre di soccorso dei Vigili del Fuoco.

Attività Valore medio [MJ/m2] Frattile 80% [MJ/m2]

Civili abitazioni 780 948

Ospedali (stanza) 230 280

Alberghi (stanza) 310 377

Biblioteche 1500 1824

Uffici 420 511

Scuole 285 347

Centri commerciali 600 730

Teatri (cinema) 300 365

Trasporti (spazio pubblico) 100 122
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Strategia antincendio

S3: Compartimentazione

Livelli di prestazione previsti:
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Strategia antincendio

S3: Compartimentazione

Livello di prestazione valutato secondo la RTO:
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Strategia antincendio

S3: Compartimentazione

Livello di prestazione secondo la RTV indipendentemente dal Rvita:



19/01/2022 pag. 26

Corso di aggiornamento in prevenzione incendi

Strategia antincendio

S3: Compartimentazione

Soluzione progettuale conforme:

Le superfici dei compartimenti sono ampiamente al di sotto dei valori richiesti.
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Strategia antincendio

S4: Esodo

Livello di prestazione valutato secondo la RTO:
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Strategia antincendio

S4 – Esodo

L’affollamento massimo è pari a 290 persone su una superficie di 650 mq 

di compartimento da cui si ottiene una densità di affollamento: 0,45 pers/mq

Le uscite verso pubblica via sono pari a 3
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Strategia antincendio

S4 – Esodo

Tutte le lunghezze d’esodo risultano inferiori a 50 m
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Strategia antincendio

S4 – Esodo

La larghezza totale necessaria è pari a 290x4,10 = 1.189 mm = 1,19 m

Le tre uscite sono pari a 3 x 1,20 m = 3,60 m
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Strategia antincendio

S4 – Esodo

Le larghezze d’uscita verso luogo sicuro sono superiori a 900 mm



pag. 32

Corso di aggiornamento in prevenzione incendi

Strategia antincendio

S4 – Esodo
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Strategia antincendio

S4 – Esodo

Schema disposizione posti a sedere
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Strategia antincendio

S4 – Esodo
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Strategia antincendio

S5: Gestione della sicurezza antincendio

Livelli di prestazione previsti:
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Strategia antincendio

S5: Gestione della sicurezza antincendio

Criteri di attribuzione previsti dalla RTO:
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Strategia antincendio

S5: Gestione della sicurezza antincendio

Criteri di attribuzione previsti dalla RTO:
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Strategia antincendio

S5: Gestione della sicurezza antincendio

Livello di prestazione secondo la RTV:

La GSA in esercizio deve prevedere la verifica delle condizioni di sicurezza prima

dell’apertura al pubblico dell’attività e la successiva sorveglianza durante

l’esercizio, con particolare riguardo ai locali e alle vie d’esodo, ai sistemi di

protezione attiva ed agli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio.
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Strategia antincendio

S6: Controllo dell’incendio

Livelli di prestazione previsti:



pag. 40

Corso di aggiornamento in prevenzione incendi

Strategia antincendio

S6: Controllo dell’incendio

Criteri di attribuzione previsti dalla RTO:
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Strategia antincendio

S6: Controllo dell’incendio

Livello di prestazione secondo la RTV:

Si ritiene di garantire un livello di prestazione III con estintori e rete idranti 

estesa a tutta l’attività.
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Strategia antincendio

S6: Controllo dell’incendio
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Strategia antincendio

S7: Rivelazione ed allarme

Livelli di prestazione previsti:
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Strategia antincendio

S7: Rivelazione ed allarme
Criteri di attribuzione previsti dalla RTO:
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Strategia antincendio

S7: Rivelazione ed allarme

Livello di prestazione secondo la RTV:

Si garantirà comunque un livello di prestazione IV di rivelazione incendi, mentre

non sarà previsto il sistema EVAC in quanto unica sala e la densità affollamento è

inferiore a 0,7 pers/mq
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Strategia antincendio

S7: Rivelazione ed allarme

Soluzione progettuale conforme:

Si doterà l’attività di un impianto IRAI esteso a tutte le aree
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Livelli di prestazione previsti:
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Criteri di attribuzione previsti dalla RTO:
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Nel caso in esame si dovrà prevedere un livello di prestazione III (SEFC).

Si considerano soluzioni conforme i SEFC progettati, installati e gestiti in 

conformità alle norme:

a. UNI 9494-1, per SEFC ad evacuazione naturale (SENFC),

b. UNI 9494-2, per SEFC ad evacuazione forzata (SEFFC).

Le soluzioni conformi per i SEFC risultano essere praticabili solo nel campo di 

diretta applicazione delle norme UNI 9494-1 ed UNI 9494-2. Al di fuori del 

campo si deve ricorrere ad altra norma tecnica o ad una soluzione alternativa.
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1

Figura 4a
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1

Il tempo di intervento delle squadre di soccorso esterno (VVF) deve essere definito preferibilmente dopo avere 

verificato direttamente con il distaccamento della zona in cui è ubicata la costruzione. Nel nostro caso < 20 min. 
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1

La SUT risulta essere pari a 5,8 mq (per esempio 6 evacuatori di fumo e calore da 1,00 mq)
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1

La SCT deve essere maggiore di 1,5 x 5,8 mq = 8,70 mq.
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1

Superficie di afflusso aria fresca 

La SCT sarà così distribuita :

- 3 porte 1,20 x2,10 x 0,65 = 1,64 mq 

- 16 finestre basse incernierate (angolo apertura da 60° a 90°): 16 x 1,20 x 0,80 x0,5 = 7,68 mq

Totale 1,64 +7,68 = 9,32 mq > 8,70 mq  



pag. 64

Corso di aggiornamento in prevenzione incendi

Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Norma UNI 9494-1
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Strategia antincendio

S9: Operatività antincendio

Livelli di prestazione previsti:
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Strategia antincendio

S9: Operatività antincendio

Criteri di attribuzione previsti dalla RTO:
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Strategia antincendio

S9: Operatività antincendio
Deve essere permanentemente assicurata la possibilità di avvicinare i mezzi di soccorso

antincendio, adeguati al rischio d’incendio, a distanza ≤ 50 m dagli accessi per soccorritori

dell’attività. Il progettista può impiegare i criteri di cui alla tabella S.9-5, quali parametri di

riferimento per l’accesso dei mezzi dei Vigili del fuoco.

Nel caso specifico secondo una accurata valutazione del rischio si ritiene che debba essere

garantito il livello di prestazione III con le seguenti misure aggiuntive:

In assenza di protezione esterna della rete idranti propria dell’attività, deve essere disponibile 

almeno un idrante, derivato dalla rete interna oppure collegato alla rete pubblica, raggiungibile con 

un percorso massimo di 500 m dai confini dell’attività; tale idrante deve assicurare un’erogazione 

minima di 300 litri/minuto per una durata ≥ 60 minuti.

I sistemi di controllo e comando dei servizi di sicurezza destinati a funzionare in caso di incendio 

(es. quadri di controllo dei SEFC, degli impianti di spegnimento, degli IRAI, …) devono essere 

ubicati nel centro di gestione delle emergenze, se previsto, e comunque in posizione segnalata e 

facilmente raggiungibile durante l’incendio. La posizione e le logiche di funzionamento devono 

essere considerate nella gestione della sicurezza antincendio (capitolo S.5), anche ai fini di 

agevolare l’operato delle squadre dei Vigili del fuoco.

Gli organi di intercettazione, controllo, arresto e manovra degli impianti tecnologici e di processo al 

servizio dell’attività rilevanti ai fini dell’incendio (es. impianto elettrico, adduzione gas naturale, 

impianti di ventilazione, impianti di produzione, …) devono essere ubicati in posizione segnalata e 

facilmente raggiungibile durante l’incendio. La posizione e le logiche di funzionamento devono 

essere considerate nella gestione della sicurezza antincendio (capitolo S.5), anche ai fini di 

agevolare l’operato delle squadre dei Vigili del fuoco.
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Strategia antincendio

S10: Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

Livelli di prestazione previsti:

Prescrizioni aggiuntive RTV:
1. I gas refrigeranti degli impianti centralizzati di climatizzazione e condizionamento

(capitolo S.10), inseriti in aree TO1 e TA1, devono essere classificatiA1

o A2L secondo ISO 817.

2. Gli impianti di produzione calore alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi

di potenza ≤ 35 kW devono essere ubicati all’esterno delle attività oppure

in compartimenti di classe di resistenza al fuoco ≥ 30.

3. Gli impianti temporanei non devono costituire causa di inciampo negli ambiti

aperti al pubblico. Devono essere realizzati tenendo conto delle prevedibili sollecitazioni

ambientali, con particolare riferimento al rischio di danneggiamento

meccanico. Prima del loro utilizzo, devono essere sottoposti a verifica secondo

le norme tecniche di riferimento.
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Strategia antincendio
Progetto misure di sicurezza antincendio 



Strategia antincendio

SINTESI DELLE SOLUZIONI ADOTTATE
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Strategia antincendio adottata

Misura Livello di 

Prestazione

Tipo di 

soluzione

Misura Livello di 

Prestazione

Tipo di 

soluzione

S1 III Conforme S6 III Conforme

S2 III Conforme S7 IV Conforme

S3 II Conforme S8 III Conforme

S4 I Conforme S9 II Conforme

S5 II Conforme S10 I Conforme
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Attività 65.2.C attività ricettiva

2 livelli

Superficie lorda 90 mq p.terra + 470 p.inter.+97 mq K

US presenti 1 al piano terra + 3 al piano interrato

Areazione naturale 
presente >1/40 del tipo sempre aperti o facilmente apribili

Estintori presenti 5 34A 233B

Idranti interni presenti non presente

Attacco motopompa 
esterno non presente

Impianto sprinkler non presente

Impianto allarme incendi        presente a tutti i piani e in tutti i locali

Idrante esterno presente non presente

Scheda riassuntiva dell’attività

ADEGUAMENTO DISCOTECA
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ATTIVITA’ 65.2.C

Il presente progetto si riferisce ad un locale per intrattenimento,

occupante 2 livelli compartimentati, di cui 1 fuori terra, e uno al piano

interrato a quota – 3 m destinato a discoteca, avente un affollamento

massimo previsto pari a 330 persone.
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Classificazioni  – V.15.3

Ai fini antincendio, l’attività è classificata come segue:

a) in relazione al numero di occupanti n :

OB : 200 < n ≤ 1000;

b) in relazione alla massima quota dei piani h accessibili al pubblico:

HB : -5 m ≤ h ≤ 12 m.

Le aree dell'attività sono classificate come segue:

TO1: ambiti al chiuso ed accessibili al pubblico;

TA2: ambiti non aperti al pubblico adibiti a cucina, depositi o servizi, di superficie

complessiva > 50mq e < 200 mq;
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Ubicaz
ione

Attività 
svolta

Materi
ali 

presenti
Layout

Occu
panti 

esposti

Caratteristic
a 

d’infiammab
ilità dei 

materiali 
presenti

Possib
ilità di 

sviluppo 
d’incendi

o

Probab
ilità di 

propagaz
ione di 

un 
incendio

Livello 
di 

rischio 
d’ince
ndio

piano 
terra

INGRES
SO

arredo 
vario

aree 
interne

20 pp Medio Medio Medio MEDIO

piano 
interrato

Sale, 
laboratori, 
depositi e 

servizi 
igienici

arredo 
vario

aree 
interne

560 pp Medio Medio Medio MEDIO

Valutazione del rischio d’incendio – V.15.4

Esito della valutazione: RISCHIO DI INCENDIO MEDIO.
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Valutazione rischio

Al fine di identificare e descrivere il rischio di incendio dell'attività si definiscono le

seguenti tipologie di profilo di rischio:

Rvita : profilo di rischio relativo alla salvaguardia della vita umana;

Rbeni : profilo di rischio relativo alla salvaguardia dei beni economici;

Rambiente : profilo di rischio relativo alla tutela dell'ambiente.

tipologia area δocc δα Rvita

Discoteca B 2 B2

Ufficio aperto al pubblico, centro sportivo pubblico, sala conferenze aperta al pubblico,
discoteca, museo, teatro, cinema, locale di trattenimento, area lettura di biblioteca, attività

espositiva, autosalone
B2-B3

Tabella G.3-4: Profilo di rischio Rvita per alcune tipologie di destinazione d'uso.

PROFILO RISCHIO VITA
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PROFILO RISCHIO BENI

Opera da costruzione vincolata

No Sì

Opera da costruzione 
strategica

No Rbeni = 1 Rbeni = 2

Sì Rbeni = 3 Rbeni = 4

PROFILO RISCHIO AMBIENTE

Il rischio ambientale può ritenersi mitigato dall'applicazione di tutte le misure

antincendio connesse ai profili di rischio Rvita e Rbeni, che consentono di

considerare non significativo tale rischio.
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STRATEGIA ANTINCENDIO

S.1 - REAZIONE AL FUOCO – V.15.5.1

Nelle vie d’esodo verticali, passaggi di comunicazione delle vie d’esodo

orizzontali saranno impiegati materiali appartenenti almeno al gruppo GM2

di reazione al fuoco.

Il livello di prestazione attribuito alle vie di esodo dell’attività:

- Rvita (B2) è pari a III.

Il livello di prestazione attribuito agli altri locali dell’attività:

- Rvita (B2) è pari a II.

Nelle sale nelle aree TO1:

 saranno impiegati materiali appartenenti almeno al gruppo GM2 di

reazione al fuoco.

 per le pavimentazioni, saranno impiegati materiali appartenenti gruppo

GM3 di reazione al fuoco.

SOLUZIONE CONFORME
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S.2 - RESISTENZA AL FUOCO – V.15.5.2

Compartimenti

Attività

HA HB HC HD

Fuori terra 30 [1] 60 90

Interrati - 90

[1] Per le attività che occupino un unico piano a quota compresa fra -1 m e +1 m, in opere da costruzione

destinate esclusivamente a tali attività e compartimentate rispetto ad altre opere da costruzione, senza

comunicazioni, si applica la classe minima di resistenza al fuoco indicata nel capitolo S.2.

Il livello di prestazione degli elementi costruttivi dell’attività:

 in base al Rvita (A2) e Rbeni (1)è pari a III.

Soluzioni adottate

L’attività presenta strutture con resistenza al fuoco almeno pari a R/REI 60,

al piano terra, e R/REI 90, al piano interrato.

SOLUZIONE CONFORME
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S.3 - COMPARTIMENTAZIONE – V.15.5.3

La finalità della compartimentazione è di limitare la propagazione

dell'incendio e dei suoi effetti verso altre attività o all'interno della stessa

attività.

Quote dei piani Attività Misure antincendio aggiuntive

-5 m ≤ h < -1 m [1]

OA Almeno una via d’esodo verticale di tipo protetto.

Tutte eccetto OA

Controllo di fumi e calore (capitolo S.8) di livello di

prestazione III [2] ed almeno due vie d’esodo

verticali di tipo protetto.

-10 m ≤ h < -5 m [3] Tutte

● Gestione dell’emergenza (capitolo S.5) di livello

di prestazione III;

● Controllo dell’incendio (capitolo S.6) di livello di

prestazione IV;

● Controllo di fumi e calore (capitolo S.8) di livello

di prestazione III [2];

● Almeno due vie d’esodo verticali a prova di

fumo.

h > 24 m Tutte eccetto OA Tutte le vie d’esodo a prova di fumo

[1] Nel caso di un solo piano interrato è ammesso h fino a -7,5 m.

[2] Per le singole sale di superficie ≤ 600 mq è ammesso il livello di prestazione II con aperture di smaltimento

di tipo SEb o SEc.

[3] Nel limite massimo di due piani interrati.

Tabella V.15-2: Quote di piano, limitazioni e misure antincendio delle aree TO1 e TA1
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S.3 - COMPARTIMENTAZIONE – V.15.5.3

Area

Attività

HA HB HC
H

D

TO1, TA1 Nessun requisito

TA2, TA3, TK2 [1], TM1 [2], TM3, TT1, TT2 Di tipo protetto

Tabella V.15-3: Compartimentazione

Soluzioni adottate

Il piano terra e interrato costituiscono compartimento antincendio distinti.

Le aree al piano interrato dell'attività con diverso profilo di rischio

costituiscono compartimento antincendio distinto.

La superficie lorda del compartimento «Discoteca» presente all’interno

dell’attività al piano interrato è inferiore al valore massimo previsto dalla

Tabella S.3-6 per attività con Rvita (B2) e quota del compartimento da -5 a -1

mt circa:
SOLUZIONE CONFORME
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Numero minimo di uscite indipendenti

S.4 – ESODO – V.15.5.4

Rvita Affollamento dell’ambito servito
Numero minimo uscite 

indipendenti

Qualsiasi > 500 occupanti
3

B1 [1], B2 [1], B3 [1] > 200 occupanti

Altri casi 2

Se ammesso corridoio cieco secondo le prescrizioni del paragrafo 
S.4.8.2.

1

[1] Ambiti con densità d’affollamento > 0,4 p/m2

Tabella S.4-15: Numero minimo di uscite indipendenti da locale o spazio a cielo libero

Lunghezze dei corridoi ciechi

Rvita Max affollamento Max lunghezza Lcc

B1, E1

≤ 50 occupanti

≤ 25 m

B2, E2 ≤ 20 m

B3, E3 ≤ 15 m

Cii1, Ciii1 ≤ 20 m

Cii2, Ciii2 ≤ 15 m

Cii3, Ciii3 ≤ 10 m

Tabella S.4-18: Condizioni per il corridoio cieco.
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Soluzioni adottate

Non ci sono corridoi ciechi all’interno dell’attività.

SOLUZIONE CONFORME

S.4 – ESODO – V.15.5.4

Lunghezze d'esodo

Rvita Max lunghezza d'esodo Les

B1, E1 ≤ 60 m

B2, E2 ≤ 50 m

Tabella S.4-25: Massime lunghezze d'esodo

Soluzioni adottate

Le dimensioni dei percorsi d’esodo presenti all’interno dell’attività avranno

lunghezza inferiori a quanto sopra riportato.

SOLUZIONE CONFORME
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Altezza delle vie d'esodo

S.4 – ESODO – V.15.5.4

L'altezza minima delle vie di esodo è pari a 2 m.

SOLUZIONE CONFORME

Larghezza delle vie d’uscita orizzontali

La larghezza minima della via d'esodo orizzontali Lo

LO = LU x no (LU = l. u. 4,10 - n0 = numero di persone)

Rvita Larghezza unitaria tcoda

B1, C1, E1 3,60 310 s

B2, C2, D1, E2 4,10 270 s

Lo
piano

sup.lord
a (mq)

sup. 
sale 
ballo 
(mq)

aff. tot. 
Max (pp)

Rvita

prevalente

largh. 
min. US 

(mm)

US 
prese

nti 
(n°)

US 
presenti 

(mm)

terra 90 - 20 B2 82.00 1 1.200 √

-1 567 470 330 B2 1,353,00 3 3 300 √
TOTAL

I:
657 350
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Verifica di ridondanza delle vie d'esodo orizzontali

Nella verifica di ridondanza non è stato necessario procedere ad ulteriore

verifica delle lunghezze d'esodo e dei corridoi ciechi.

La presenza di un gran numero di vie d’esodo fa si che l’impossibilità di

utilizzarne una non inficia l’esodo sulle altre.

Soluzioni adottate

Le vie d’esodo orizzontali hanno dimensioni e caratteristiche consone a quanto

normativamente richiesto.

SOLUZIONE CONFORME

S.4 – ESODO – V.15.5.4
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Calcolo della larghezza minima delle vie d'esodo verticali

S.4 – ESODO – V.15.5.4

Lv = Lu x nv (LU = l. u. 4,90 - n0 = numero di persone)

Rvita

Numero totale dei piani serviti dalla via d’esodo verticale
Δtcoda

1 2 [F] 3 4 5 6 7 8 9 > 9

A1 4,00 3,60 3,25 3,00 2,75 2,55 2,40 2,25 2,10 2,00 330 sB2, C2, D1, E2 4,90 4,30 3,80 3,45 3,15 2,90 2,65 2,50 2,30 2,15 270 s

Tabella S 4-29: Larghezza unitaria per vie di esodo verticali in mm/persona

Soluzioni adottate

Considerando le aree di influenza per ogni scala si ha:

Lv

piano
sup. sale 

ballo (mq)
aff. tot. 

Max (pp)
Rvita

prevalente

largh. 
min. US 

(mm)

US 
presenti 

(n°)

US 
presenti 

(mm)

terra 90 20 B2 98 - - √

-1 470 330 B2 1.617 3 3.300 √

La larghezza Lv sarà suddivisa tra più percorsi e saranno rispettati i

seguenti criteri per le larghezze minime di ciascun percorso:
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Calcolo della larghezza minima delle uscite finali

La larghezza minima della via d'esodo finale LF, che consente il regolare

esodo degli occupanti che la impiegano, provenienti da vie d'esodo

orizzontali e/o verticali, è calcolata come appresso specificato:

LF =∑ LO, i+∑ LV, j

S.4 – ESODO – V.15.5.4

LF
piano

aff. tot. 
Max (pp)

Largh. O.j Largh. V.j
Largh. F. 
minima

Largh. F. 
presente

terra 50 205
1.822 3 300

√
-1 560 1.617

Risultando superiori alla somma delle larghezze delle vie d’esodo 

orizzontali e verticali calcolate per il numero di persone presenti nell’attività; 

le uscite finali sono verificate complessivamente. SOLUZIONE CONFORME
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S.5 - GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO – V.15.5.5
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S.6 - CONTROLLO DELL’INCENDIO – V.15.5.6

LIVELLO DI PRESTAZIONE

Attività Area

Attività

HA HB HC
H

D

OB TO1, TA1, TA3 II III

Tabella V.15-4: Livelli di prestazione per controllo dell’incendio

Soluzioni progettuali conformi per il livello di prestazione II

La protezione di base ha l'obiettivo di garantire l'utilizzo di un presidio

antincendio che sia efficace su un principio d'incendio, prima che questo inizi

a propagarsi nell'attività.

La protezione di base verrà attuata attraverso l'impiego di estintori installati

e gestiti in conformità alla vigente regolamentazione e alle norme adottate

dall'ente di normazione nazionale.

Pertanto saranno previsti estintori di capacità estinguente pari a 34A

233B, in numero pari a : 5. SOLUZIONE CONFORME
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S.7 – RIVELAZIONE ed ALLARME – V.15.5.7

LIVELLO DI PRESTAZIONE

Attività Area Livello di prestazione

Qualsiasi TO2

I

OA, OB [1] TO1

OB, OC, OD - IV

Tabella V.15-7: Livelli di prestazione per rivelazione ed allarme

Attività Area

OB TO1, TA1, TA2

Tabella V.15-8: Aree di installazione del sistema EVAC

IV Tutte A, B, D, L, C E, F [5], G, H, M [7], N, O [8] [9] o [10] [11]

Tabella S.7-3: Soluzioni conformi per rivelazione ed allarme incendio

Per il livello IV di prestazione saranno rispettate le seguenti funzioni.
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le funzioni relative al livello di prestazione IV, sono:

- funzioni principali :

- A : rivelazione automatica dell’incendio

- B : funzione di controllo e segnalazione

- D : funzione di segnalazione manuale

- L : funzione di alimentazione

- C : funzione di allarme incendio

- funzioni secondarie:

- E : funzione di trasmissione dell’allarme incendio

- F : funzione di ricezione dell’allarme incendio

- G : funzione di comando del sistema o attrezzatura di protezione contro l’incendio

- H : sistema o impianto automatico di protezione contro l’incendio

S.7 – RIVELAZIONE ed ALLARME – V.15.5.7

Impianti di rivelazione, segnalazione e allarme

Nei locali dell’attività sarà prevista l'installazione in tutte le aree di:

- segnalatori di allarme incendio del tipo a pulsante manuale

opportunamente distribuiti ed ubicati, in ogni caso, in prossimità delle

uscite;
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Sistemi di allarme

Tutti i locali dell’attività saranno dotati di un sistema di allarme in grado di avvertire

le persone presenti (EVAC) delle condizioni di pericolo in caso di incendio allo

scopo di dare avvio alle procedure di emergenza nonché alle connesse operazioni

di evacuazione.

S.7 – RIVELAZIONE ed ALLARME – V.15.5.7

A tal fine saranno previsti dispositivi ottici ed acustici, opportunamente ubicati, in

grado di segnalare il pericolo a tutti gli occupanti dell'edificio o delle parti di esso

coinvolte dall'incendio.

Le procedure di diffusione dei segnali di allarme saranno opportunamente

regolamentate nel piano di emergenza.

SOLUZIONE CONFORME
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S.8 – CONTROLLO di FUMI e CALORE – V.15.5.8

LIVELLO DI PRESTAZIONE

Attività

OA OB OC OD

II [1] III [2]

[1] Per i teatri con scena integrata è richiesto il livello di prestazione III.

[2] Per le singole sale di superficie ≤ 600 mq è ammesso il livello di prestazione II con aperture di smaltimento di 

tipo SEb o SEc.

Le aperture di smaltimento sono realizzate secondo uno dei tipi d’impiego previsti

nella tabella S.8-4.

L’esito della valutazione del rischio consente che la superficie utile delle aperture di

smaltimento sarà realizzata con una modalità di SEa permanentemente aperte e

dotate di sistemi di ventilazione forzata orizzontale del fumo e del calore (SVOF)

SOLUZIONE CONFORME
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